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Un 'analisi del dibattito in Francia 
Apparso in Francia nel 

1975 — circa un anno pri
ma, quindi, del dibatti to sul
la « di t tatura del proletaria
to » — il bri l lante pamphlet 
di Daniel Lindenberg, ora 
t radot to in italiano (// mar-
Xtsmo introvabile. Filosofia 
e ideologia in Franchi dal 
1HH0 a òggi, Einaudi, Tori
no, 197B) contribuisco co
munque a chiarire, indiret
tamente , i termini di quel 
dibatt i to e, forse, in parte , 
anche alcune vicende del di
bat t i to teorico-politico più 
vicine a noi. 

Senza avere la pretesa di 
offrire una ricostruzione or
ganica della storia del mar
xismo in Francia, il lavoro 
di Lindenberg mira piutto- ruolo di Sorci — a parte la 

Cento anni 
di domande 

sul marxismo 
Il complesso rapporto tra movimento 

teorico o vicenda politica nel 
quadro di una « storia dell'egemonia » 

sto a individuare alcuni pun 
ti nodali che lascino intra
vedere quasi l'esistenza di 
un filo rosso all ' interno di 
tale storia: punti nodali che 
possano servire anche a ri
costruire quella « memoria 
storica •, che sembra esser 
mancata da sempre, e patir 
cause, al marxismo france
se. In Francia, nota infatti 
Lindenberg, « ogni dieci, 
venti o trent 'anni , il marxi
smo viene brandito come 
bandiera sotto cui raccoglie
re Io fazioni più diverse e 
anche più impreviste (...) 
Ma, finita la tempesta, ci si 
accorge che nulla è cambia
to, che tutto è rimasto co
me prima. E lo " r e v i s i o n i " 
del marxismo in questo pae
se presentano come caratte
ristica locale un forte sapo
re di ri torno all'ovile (...) 
In Francia il marxismo è tin
to morto, e questa nascita-
morte si ripete, a ogni ge
nerazione, coinè uno psico
dramma rituale ». Ultimi 
episodi significativi, in pro
posito, sono, da una parte, 
l 'esplosione dcU'althusseri-
sino (negli anni 1965-19H7) 
e, dall 'altra, il processo di 
critica e autocritica dell'al-
thusserismo negli ambienti 
gauchistcs, che si è consu
mato negli anni successivi 
al 19(58. 

Tanto nell 'uno quanto nel
l'altro caso. infatti, il pro
cesso di crisi interno va ri
collegato alla capacità del
l'ideologia del blocco domi
nante di scomporre e ridur
re - in frammenti » la ri
flessione marxista, neutra
lizzandone la portata critica 
e riassorbendola in un qua
dro teorico polico tradizio
nale. Nasce da qui, appun
to. la necessita di ripercor-
icre la storia del marxi
smo. in Francia, non più al
l ' interno di una « storia del
le idee ». ma — applican
do al marxismo stesso que
gli <- s t rumenti di smontag
gio ideologico che esso or
dinar iamente impiega per 
demistificare le ideologie 
rivali • - - nel quadro di 
« una storia dell'egemonia ». 

Prima tappa obbligata di 
tale ricostruzione è l'espe- j j 
r ien/a del guesdismo e del j | 
dibatti to — a part i re dagli j i 
anni ottanta fino ai primi ' 
del '900 — con il sociali
smo gourcrncmentcl. con i 
« possibilisti » ecc.. intorno 
al problema cruciale della 
costruzione di un parti to so
cialista unificato. Al di là 
delle polemiche e delle con
troversie anche a-pre. la 
differenza fra gucsdisfi. 
« possibilisti • e il part i to 
di .Jaures e .Millerand. è più 
apparente che reale. Dietro 
le prooccupazioni « ortodos
se » del guesdismo è laten
te infatti una forte inclina
zione verso il riformismo 
che è implicita in un parti
to che. tralasciando com
pletamente il problema del
l 'egemonia. « mira unica
mente a organizzare una 
controsocietà ». 

E" qui che si colloca il 
ruolo importante svolto da 
Sorci nel dibattito a caval
lo fra Ottocento e Novecen
to. Dopo la sconfitta della 
Comune, con la fase nuova 
della lotta politica che si 
apre dopo gli anni Sottanta. 
Sorel cerca di farsi inter
pre te della rot tura interve
nuta fra « nuovo popolo* o 
giacobinismo storico. Ciò si
gnificava. innanzitutto — ol
tre che la necessità di por
tare avanti una critica del
la vecchia strategia politica 
imperniata sul « catastrofi
smo » — l'urgenza di assi
cura re una maggiore espan
sività al marxismo fondan
done con maggior rigore Io 
s ta tuto di scientificità e as
sicurandone per tal via la 
diffusione anche in ambien
ti esterni al movimento ope
raio Fino al 1895. osserva 
Lindenberg. « al marxismo 
mancò, per u>cire dal ghet
to. l 'adesione di intellettua
li borghesi: fu a questo pun
to che fece la sua comparsa 
Sorel ». Coerentemente con 
questa impostazione, inol 
t re . Linricnborg tende a 
met te re in discussione la te
si interpretat iva che identi
fica immediatamente l'ela
borazione politica di Sorci 
e quella di Bemstein e. con
temporaneamente . ad allar
gare il ventaglio delle « in
fluenze » ( più o meno visi
bili) eserci tate dal l 'autore 
delie Riflessioni sulla vio
le.uà su momenti tut t 'a l t ro 
che marginali del marxi
smo teorico contemporaneo: 
da Gramsci a Lukàes, da 
Korsch a Benjamin, fino a 
Sar t re e agli al thusseriani 
(«credi» inconsapevoli, que
sti ult imi, del scre l i smo) . 

NolU enfatizzazione del 

discutibilità di certe filiazio
ni — vi è, probabilmente, 
più di un elemento di ve
rità. Tuttavia, i! riconosci
mento della « attualità » del 
sorelismo (* Quando ne in
trapresi la let tura sistema
tica — scrive Lindenberg — 
fui sconvolto dagli scritti di 
Sorel e «lei suoi discepoli 
(Berth, Lagardelle) (...) Vi 
erano delle pagine sul gue-
sdisino, su Marx, Proudhon, 
sul " socialismo operaio ", 
delle pagine che sembrava
no scrit te per il 19H9 » ) non 
può andare disgiunto dalla 
analisi del modo in cui es
so ha operato all ' interno di 
alcuni filoni della teoria 

marxista. E" qui che occor
rerebbe essere più chiari ri
guardo al problema di co
me Sorel abbia concepito 
il tema «Iella autonomia del 
marxismo. Ed è qui, pari
menti, che torna ad essere 
utile il confronto — cui 
Lindenberg accenna, ma su 
cui non si sofferma — con 
Labriola, se è vero che il 
Discorrendo di socialismo e 
di filosofia costituisce una 
risposta ai problemi posti 
da Sorel (il rapporto fra 
il marxismo e le al tre scien
ze, la sua espansività ecc.), 
che ne coglie il livello di 
realtà nel mentre ne offre 
una impostazione assai di
versa da quella di Sorel. 

Filosofi e ideologi 
della Terza repubblica 

| esso mette capo, degli in-
I tcllcttuuH. critica motivata 

Altrimenti detto: è innega 
bile il fatto che Sorel co 
glie con acume l'urgenza di j dall 'esigenza che il prole-
una rielaborazione «Iella for- i tariato sia «esclusivamente 
ma teorica del marxismo ! operaio ». 
che lo renda adeguato alla ] Diviene più chiaro, entro 
nuova fase di lotta politica i «luest'ottica. il motivo per 
(contraddistinta da un di- ' cui l'operazione soreliana 
verso rapporto fra econo
mia e politica, da uno svi
luppo di massa del movi
mento, «la una problematiz
zazione del rapporto fra di
rigenti e dirett i , ecc.). Ma 
è ugualmente chiaro che la 
impostazione soreliana ten
de — diversamente da 
«pianto avviene in Labrio
la — a concepire l'autono
mia del marxismo come pro
blema distinto da quello 
della sua espansività e a 
comprimere la seconda sul
la prima. Testimoniano in 
tal senso, in ultima anali
si, sia il cara t tere antipoli
tico del sindacalismo rivo
luzionario, sia la critica, cui 

r imane sostanzialmente su
balterna — e in quanto tale 
può essere « riassorbita » — 
nel momento in cui. con la 
Terza Repubblica (la « Re
pubblica dei professor i») , 
il blocco dominante ricosti
tuisce la sua egemonia con 
una sapiente utilizzazione 
degli apparat i della ripro
duzione. Sono gli ideologi 
«Iella Terza Repubblica — 
Durkheim, la scuola sociolo
gica, ecc. — e non Sorci e 
il sorelismo a funzionare da 
polo di attrazione per i gio
vani intellettuali francesi. 
La fondazione di una scien
za sociologica « esatta », che 
fa da antidoto alla vecchia 

« metafisica » hegelo-marxi 
sta, sembra r idare un ruo
lo e una funzione al lavo
ro intellettuale. Consapevo
li dell ' insegnamento politico 
del loro maestro, gli allievi 
«li Durkheim comprendono 
la necessità di « mantenere 
i legami tra le nuove éhtes 
repubblicane e il popolo » 
e s ' impegnano in massa nel
l 'avventura «Ielle Cnivcrsità 
popolari. 

11 resto, è storia dell'oggi. 
Data dal « trionfo » di Dur
kheim quella sorta «li « ri
torno a Kant » che ha « ri
mosso » per decenni «lai qua
dro della cultura francese 
quei referenti reali che so
no l'economia politica clas
sica (Ricardo) e Hegel Sor
prende. anzi, la profonda 
analogia del destino che è 
toccai*) a Marx rispetto a 
quello che è spettato a Ile-
gel. L'introduzione (a par
t i re dal 1929) di uno Hegel 
irrazionalista (teorico della 
« coscienza infelice ») o hei
deggeriano — si pensi alle 
celebri opere di Walil e di 
Kojève — invece di facili
t a re l'accesso del marxismo 
lo ha ul ter iormente compli
cato, traduceiiclosi nella sco
perta di un « Marx grande 
metafisico, " pensatore della 
Tecnica ", teorico dell'Alie
nazione. contro il murri-
sino ». 

Alle spalle di queste dif
ficoltà — e al di là «Iella 
divaricazione fra * marxi
smo accademico » (privo di 
memoria storica) e « marxi
smo ordinario . (carat ter iz
zato dalla « intemporalità di 
un catechismo » ) — ciò che 
riaffiora è il problema reale 
della tensione dialettica tra 
marxismo e movimento, ten
sione che in qualche caso 
(e qui vanno recuperate 
molte indicazioni cri t iche 
della ricostruzione di Lin
denberg) rischia di tradur
si in vera sconnessione. Di 
fronte a tali difficoltà lo 
stesso richiamo al sorelismo 
— verso cui sembra a trat
ti inclinare Lindenberg — 
può risultare ambiguo o in
sufficiente dal momento che 
proprio Sorel (la teoria 
della «sciss ione») è un po' 
il capostipite di una tenden
za che, sia pu r nata dalla 
critica tanto del marxismo 
accademico quanto del mar
xismo ordinario, non sem
bra tuttavia aver costruito 
un 'al ternat iva reale né al
l 'uno né all 'altro. 

Roberto Racinaro 

Inquietanti testimonianze giovanili 
sulla crisi di un'esperienza politica 

Lettere 
da un'isola 
dell' estremismo 

Delusione e disperazione 
esistenziale negli scritti 
ospitati nella rubrica 
di « Lotta continua » 
Un giornale che, mentre ha 
l'ambizione di rappresentare la 
condizione dei giovani, continua 
a riprodurre quella visione 
allucinata della società 
italiana che è tra i fattori 
della degenerazione vissuta 
dagli autori di questi documenti 

Sandra — « una compagna 
che ionie tant i /e è dentro il 
movimento dal 5 febbraio v — 
«'• delusa e amareggiata. « Ciao 
compagni — dice la sua let
tera a "Lotta Continua" — 
scrivo oggi perché mi sento 
un po' triste e pessimista... ». 

La lettera e datata 10 di 
ce mitre 1977. Da quel <.< fati 
dico > 5 febbraio - - giorno 
della prima occupazione del
l'università di Roma — non 
sono passati che dieci mesi: 
abbastanza per logorare miti, 
soffocare speranze, oscurar? 
la meteora di quell'inizio. * Vi 
ricordate, compagni, eh qu.'l 
IXTiodo. purtropiio brevissimi», 
tra il a febbraio e il 12 inal
zo? Vi ricordate la gioia «li 

più recente estremismo gut 
vallile. 

(ili autori delle due opere 
.sodo stati protagonisti di una 
accanita gara per il primato 
nell'accesso sul mercato. Ar
bitro il pretore. 1 libri sono 
da leggere entrambi. Non ci 
si può permettere di percor
rere il labirinto del * movi 
mento » in una direzione uni 
coca senza correre il rischio 
di smarrirsi. Ed entrambi of
frono scritti che lianno il pre 
gio della testimonianza schiet
ta sulla crisi lacerante che 
una parte della gioventù il 
traversa. 

Torniamo a Sandra, alla sua 
lettera, (ili ingredienti ci so
no tutti, o quasi: la gioia co-

sentirci uniti...'.' Vi ricordate I me bene perduto, la tristezza 
gli indiani metropolitani'.'..- C! 
sentivamo uniti, ed eravamo 
uniti, e dicevamo delle belli-; 
sime cose... ». Ora tutto è 
finito. Resta il rimpianto e 
il vagheggiamento di una pre
sunta •• età dell'oro ». 

E' una voce tra tante, una 
goccia distillata da quel ser
batoio di umori giovanili. «/•' 
paure e di rabbia, di melan
conie e di slanci, di dubbi e 
di dogmi die è la rubrica lici
te lettere di « Lotta continua ». 
Da questo magma di senti 
menti contraddittori sono già 
state tratte molte analisi e 
due libri. Il primo, curato di
rettamente dalla Cooperativi 
dei giornalisti di * Lotta con 
tinua -. propone una chiave di 
lettura tutta interna al cosid
detto movimento, secondo uw> 
schemu puramente cronologi
co: da marzo a dicembre. 
una storia del '77 in 37>0 let
tere. Il secondo C« Lettere al 
movimento », editore Napoleo 
ne) tenta invece di ricompor
re in •< /Ì/OHÌ » il caos episto
lare della rubrica, propone 
— mediante una analisi ed una 
selezione attenta di Sandro 
IovineUi e Silverio Novelli — 
mia sorta eh' itinerario guida
to attraverso la nebulosa del 

della condizione presente, ia 
« crisi della militanza », l'idea 
della « comunità » come isola 
felice fuori dalla storia dove 
è possibile realizzare se stes
si. ritrovare il proprio « io •> 
integrale, l'odio per un « pò 

j tere *• identificato con tutto 
ciò efie è fuori dell'isola fé 
lice o che in essa si è mali
gnamente infiltrato- Era la 
beatitudine ed è arrivata la 
« repressione », «'• arrivata hi 
storia con i propri perversi 

I rapporti di forza. E l'itola ne 
1 è rimasta squassata, sconvolta. 

« Ed è venuta la morte di 
Francesco, ed è venuto il 12 
marzo... e viene il 21 aprile 
con Pa.s.>amonti e la città in 
stato di assedio... ed è venuta 
Giorgiana il 12 maggio... e 
poi Walter...». E tra Giorgia
na e Walter c'è l'assassinio 
del brigadiere Castra a Mi 
lana, c'è il rogo dell'Angelo 
Azzurro a Torino, il corpo 
bruciato di Roberto Crescen
zio, ci sono le BR che am
mazzano Casalegno. E anco 
ra. oltre il '77, più in là del 
l'ultima pagina dei libri già 
scritti, ci sono altri omicidi. 
c'è il rapimento di Moro, l'in
gigantirsi del ricatto infame 
del « partito armato ». L'isola 
felice subisce la logica della 

morte ed inconsapevolmente la ' 
riproduce, Uu moltiplica, ne è I 
strumento.^fr ' 

/ frammenti di storia .scritti I 
nelle lettere a * Lotta conti J 
mia » ruotano in gran parie j 
attorno ai temi dell'emergi 
nazione (la condizione nelle 
carceri e nei manicomi, la 
solitudine dei « diversi •*) ma 
si riferiscono anche alle ri
vendicazioni femministe, ai ri
torni di fiamma dei « milita-1-
ti di ferro modello '6S », non 
escìud'ino le esercitazioni let
terarie di qualcuno, parlano 
della crisi esistenziale di tutti. 

/.a " rivolta v del '77. nata 
al di fuori di una valutazio
ne dei rapporti sociali e po
litici. orfana di un reale prò-

Raggio.' C'è -oio l'imbarazzo 
«Iella -.celta: un cinema che 
offre film di bas^is.simo !i 
vello e bar |HT giocare a hi 
bardo o ascoltare «infilo 
stronzate di canzonette da 
gettonare nei juke bo\.. . >). 

Ma questo senso di emurgi 
nazione, di solitudine e di 
morte da molti non viene 
vissuto in mudo rassegnato. 

Si aprono dibattiti attorno 
al rogo deli Angelo Azzurro. 
attorno all'assassinio di Cu 
salegno. attorno all'uso dell t 
violenza. Tornano a stridei<• 
le contraddizioni, si tenta quid 
che timido approccio con la 
storia, con le forze iimtr\-i 
del cambiamento in Italia /•-" 
i//i discorso aperto, ancora 

Un grafico 
del Cinquecento 

if.m.i - C u i penna, inchiostro, acquarello 
e pochi centimetri «li carta. Giovanni Guerra 
(1544 16181 riesce a disporre in modo assai va
rio quattri» :.cene sul mito «li Rhea Silvia. Par
ti tura dello .spazio per immagini in movimento. 
carta che succhia inacetite scure oppure getta 
segni lunghi, filiformi, nervosi, per intercet 
tare il chiaro racchiudente ombre, il cui signi-
ficato e una pienezza di sensazioni, propria 
di una sensualità del raccontare, 

Le immagini possono conservare i segreti: 
questo art ista nato a Modena, ma largamente 
attivo in Roma tra i secoli XVI e XVII. sa 
che eh otcurissimi principi dell'universo, della 
storia, del mito, della religione possono essere 
meglio divulgati ad occhi profani mediante le 
parole, eco l'au.siho della scrittura. 

Nella bella mostra organizzata dalla Biblio 
teca di S tona dell'Arte « Luigi Poletti » di 
Modena .sull'opera di Giovanni Guerra ciò che 
è forse più suggestivo sono i libri « illustrati » 
come, ari esempio, l'eloquentissima serie di 
immagini per le storie di S. Geminiano. 

Molto giustamente Enrichetta Giusti Gat 
tolin in catalogo accenna al ruolo di questi 
.< libri a ficure » giacché « il cinquecento prima 
ant innascimentale e poi controriformato fece 
di quel genere librano un uso di amplissima 
diffusione»', e il motivo andrà ricercato nella 
necessità di edificare una iconologia a t t a ad 
investigare e a significare con una grande 
pioggia di mezzi e di stimoli il mondo celeste 
e quello terreno 

NKLLK FOTO, due illustrazioni per le storie 
d: San Germinano. 

I m:t: so.vo un jv>" o>mr 
i palloncini colorai: — vi-io 
btih fiixlié >i re-»:>to alla 
tenta/ione d; farli esplodere. 
So!o dopi» si r:velanti mol
la aria e poca sostanza. S'.e 
fa no Magistreri ha ws^r.r 
sufficientemente a lung«i ::i 
lugli.lterra da poter mdi\: 
d in re con brillantezza la no:. 
sempre retta linea di demar 
cazione che esiste tra mito 
e realtà nella società bri 
tannica. Per esempio, aura 
\er-vo le >ue analisi — e no 
emergono dal suo recente !. 
bro. pubblicato dal Saggia 
ture. « No common!. L'orca 
ni//azione del consenso ivi 
la stampa britannica >. pa 
»;;ne 2mt. lire -TOóil —. gra ì 
parte del prestigio e della 
credibilità di cui godono i 
-giornali inglesi si dimoerà 
poco fondata. E' difficile ri 
c-onciharo il criterio dei « fat 
ti separati dallo opinioni » 
con l'affermazione del pres. 
dente dell'associazione dogi' 
editori britannica secondo la 
quale la concezione inglesi 
della libertà di stampa è « .1 
diritto di chi controlla il 
eiomale a dire c.ò che gli pa
re. per quanto possa essere 
perverso, assurdo o contor 
to ». E l'autore di questo 
saggio spiega perché. 

I quotidiani inglesi si di 
vidono grosso modo in due 

Miti e realtà della stampa inglese 

Dal «Times» 
ai giornali pops 

categorie : i * qualities » — 
de famose te-tate quali i! 
Times, il Guardian, il Fi 
nancial Times e l'ultra-con 
s ena to r e Teìegraph) — e i 
* pops ». (afai?. Exprest. 
Mirrar e Sun): quelli, i co 
sidetti «ser i* , questi, i for 
niton di un piatto unico di 
pornografia all'acqua di ro 
se e violenza secondo la ben 
collaudata ricetta di Rupon 
Murdoch (proprietario del 
vendicassimo Swi). i cui in 
gred:onti \engo:x> efficace 
mente disegnati negli am 
bienti giornalistici corno 
^hfick horror tits A- bums 
(shock, orrore, tette e cult). 

Oltre a queste due cate 
gone. esiste il Mommo Star. 
organo del PC britannico, che 
vende alcune decine di mi
gliaia di copie. Questo il pa
norama base. Un capitolo sul
la legge o la libertà della 
informazione dà qualche 
idea dell'uso che poi si fa 
degli strumenti già descritti. 
La Gran Bretagna, come si 

>a. non ha una co>titu/:o:v 
scritta, né codici penali o ci 
vili. Il diritto è consuetudi 
nario. M basa cioè. ;>ulk 
sentenze precedenti, il ciu 
conferisce al giudice del ca 
so specifico un grado di li
bertà altissimo in qaanto 
« l'interpretazione > del prt -
cedente e i! raffronto eoa il 
caso presente \ iene affidato 
-il suo arbitrio. E solo al 
suo. All'interno di questi» 
contesto si delinca il gax.» 
della difesa a tutti i co>ii 
delle norme — sociali, mo 
rali. politiche, economiche --
già sancite da parte dell'E 
.'infelishraerif (non a caso Io 
W> dell'alta magistratura 
pro\iene da una delle tre 
maggiori scuole private, e 
cioè da un retroterra socio 
politico as-olutamonte omo 
geiieo). 

I giornali inglesi poi stan
no al gioco, se non altro per
ché non potrebbero farne a 
meno. Vari sono i modi por 
« incoraggiarli >: è querela

r l o per diffamazione cìmm 
quo -.crediti qualcuno « nella 
stima dei membri benpen
santi della società in gene 
rale ». e la lista delle asser-
z.o.n querelabih è, come di
mostra Magistretti. pratica 
mente illimitata e molto va
ria: è reato, ad esempio. 
scr.ve.v di qualcuno che è 
.ngrato. poco sportivo, op 
pure affermare che un gior 
.i.ilista è superficiale, o che 
un candidato « promette 
molto e non fa niente >. 
>7>r> è reato invece dire di 
un gruppo generico di per 
sono che è composto di lo 
natici, ubriaconi, delinquen 
ti. agenti stranieri, soprat
tutto se questo gruppo deg 
gì gente di colore, di sini 
stra. studenti, ecc.) non 
rientra nelle norme. 

Oltre al reato di disprezzo 
della corte e del parlamento 
esiste anche l'Officiai Se 
crets Act. la legge sul segre
to di Stato, che costituisce 
l'ostacolo principale alla dif

fusione e alla d i s c u t o n o di 
informazioni sull'apparato 
statale. Concepita in funzio 
ne antispionaggio è formula 
!a con una terminologia tal 
mente vaga che è un ottimo 
promotore dell'air.oxc n-ura 
presso i giornalisti. 

Por chi fa ancora fatica a 
r.dinìen-ionarc la propria 
immagino della stampa bri 
tannica. l'autore analizza i! 
trattamento elle hanno r.co
vino alcuni eruppi o awt-ni 
meni: nazionali e nternazio 
nali che no.i o!>!>eri;scono ai 
lo norme e e he qumd. rap 
pv-en tano uà fattore poto i 
/.eJiTiente o>tiìe a^h intere*-
-. óe\Y Est alili.-hmeil. Per \ 
lettore italiano il ca-o Cile 
e un esempio illuminante. 
.Vagistretti f.t un confronto i 

getto di trasformazione, ti i oppi, dopo la strage di via 
nutre delle proprie disiìlusio- j Fani. 
ni. tende a riprodurre se stes- • l'ita conclusione'.' Già trop 
sa all'infinito attraverso un I pe cote sono state dette e 
susseguirsi di atti di preseti- j scritte su ipiesto *. piccolo 
za, alla ricerca di un'irra'j- mondo » di speranze e di di-
giungibile apoteosi. La « ma- i sperazione. di amore e di ie 
infestazione v diventa l'asse I 
attorno al quale, come un si- I ~ " 
stema di satelliti, ruota ia i - • 
pletora dei ricordi, la maliv 
conica teorìa delle occasioni 
mancate. 

Scrive Franco: « Voglio solo 
«lire d ie in (piesti giorni sono 
.-.tato felice, che domenica. 
il corteo, i compagiu. il gior
no più bello «fella mia vita... t>. 
Un giorno finito presto, con 
stimato nella retorica delle 
bandiere che garriscono al 

. vento e nella illusione di una 
creatività finalmente libera*a 
dall'oppressione del « potere >. 
Scrive Giovanni: «t Nei cortei 
«li marzo e aprile si gridava: 
" è solo l'inizio, continuiamo 
la battaglia! " (uno slogan del 
maggio francese) oppiti i? 
" oggi è solo primavera, tre
mate. tremate arriverà l'esta
te" . E invece è arrivato set
tembre e ho atteso Bologna. 
Ma poi è arrivato Dario Fo ». 
7-a strada del corteo O era
vamo tanti, eravamo belli... ->) 
non ha portato alla « rirohi-
zione ». ma al ripetersi di 
una coreografia conosciuta. 

Le lettere, attraverso un in
terrotto succedersi di inni e 
di invettive, passano in ras 
segna tutti i punti focali della 

| breve storia del « morirne;!-
to »: l'assalto al comizio di 

! Lama all'università, il marzo 
\ bolognese, la manifestazione j 

per Panzieri a Roma con Viro- j 
via degli indiani metropolita- j 
ni che cede il passo alla lo j 
pica della prepotenza che nel ' 
« movimento > alberga e prett \ 
de il sopravvento (•* Noi g n j 
davamo " scemi, scemi ". n.a 
gli autonomi le vetrine lo I 
spaccavano 1<» stesso... *)• E | 
poi. su su. fino al convegno j 
di settembre contro la * re \ 
pressione» a Bologna. In 
punto d'arrivo, la cartina di 
tornasole di una deformazio- j 
;ic* politica profondamente se ! 
guata dall'anticomunismo. La \ 
repressione della città « ross'i 
e bottegaia » non c'è. non esi 
ste. Non c'è il « redde ratio-
nem ' con l'immagine carica
turale del potere che il * mo
vimento > aveva puntigliosa- ' 
mente costrutto. C'è piuttosto • 
chi. a sostegno della propr'a \ 
violenza, reclama la repres 
stime, la invoca, gioca consc- i 
pevolmente In carta della * cri j 
minaltzzazionp *. 

Si apre, sulle pagine del I 
giornale, qualche squarcio di < 
riflessione. Ma è quasi sem ' 
pre un ripensamento che si ' 
nutre di un'esplosione di pes- \ 
simismo ed esaspera il senso | 
di morie che. fin dall'inizio. I 
ha percorso la rubrica delle ! 
lettere. E non è più la morte j 
di Lnrusso o di ÌYalter Ros.*i : 
o di Giorgiana Masi. E rK»»; i 
è più la morte di un giovane ; 
dalla quale il «• movimento > j 
traeva alimento per ripropor | 
re attraverso l'immagine de1- \ 
la lotta l'illusione della prò < 
pria continuità E' la morte j 

i anonima e ^enza riscatto del 
i ; 

compag'i'i < he <• non .-e l e p.n | 
sentita >. e la lunga WOT<-I I 
dei s'iirtdt e dei morti per i 
droga. * E' p a c a t o un mi-'-1 j 
ria quando Isabella ha deci-» J 
di smettere di lottare, di s.».-

rocia Attorno a questo ->pac 
eato di gioventù percorsa da! 
la crisi che scuole il paese 

i si sono già accumulati i de 
triti di inguaribili presumi > 
ni sociologiche e la catfv.'t 
coscienza di una classe domi
nante e uni MOKI mancate. 
le compiacenze di ehi vede
va la * creatività * e ignora
va l'intolleranza e hi violenza. 

A ipieste energie giovanili la 
rubrica di « Lotta continua » 
ha offerto lo sfogatoio di una 
« posta del cuore ^. con hi 
pretesa di essere il giornale 
che rappresenta la condizione 
giovanile Ma e 'proprio sulle 

i pagine di questo stesso gior-
j naie che si continua a ripro-
[ durre una visione allucinata 
i «/e/ mondo e una ìnterpretazto-
i ;i«' della crisi di oggi che so-
I no tra i fattori della deqenera-
! zione avvertita, vissuta e te-
i stiniotiiata daqli autori delle 
| lettere. 

Massimo Cavallini 

ENCICLOPEDIA 

CITTA-COSMOLOGIE 

EINAUDI 

Il terzo volui'ic cW/'IInciclopedia — ;;; libreria a metà rn.tg.gio — con
tiene le seguenti voci: 

Città (Roncayolo). Città/camp.ipna (B.iiroch), Civiltà (Sachs), CIJSSÌ 
(Szacki). Classico (Fortini), Clima (Lcnionnicr). Clinica (Basaglia On-
garo), Codice (Eco), Coerenza (Chwcdcnczuk), Cognizione (Droz), 
Collezione (Pomijn), Colonie (Bairocb),-Colore (Brusatin), Coltiva
zione (Haussmann), Combinatoria (KosenstichI), Commercio (B.ii
roch), Competenza/esecuzione (Sumpf ), Comportamento e condizio
namento (Dclaunay), Comunicazione (Wildcn), Comunità (Busino), 
Concetto (Vuillcmin), Conflitto (Busino), Conoscenza (F. Gii), Con
senso/dissenso (Strada). Conservazionc/invaiianza (Elkana - Bcn-Mc-
nahem). Consuetudine (Papagno), Consumo (Terrai!), Contadini (Ku-
la - Kochanowicz), Continuo/discreto (Manin), Controllo/retroazione 
(Prigogine-Stcngcrs-Nicolis) Controllo'sociale (L. Lamberti). Con
venzione (Amsterdamski), Coppie filosofiche (F. Gii), Corpo ( f. Col), 
Coscienza/autocoscienza (Bcdeschi), Cosmologie (Cavallo e Messina). 
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dettagliato tra il colpe ed—•'o 
secondo Lo Monde francese. 
il nostro Corriere della Se 
io. e la stampa britannica: 
l'entità delia repressione ri 
malie in ombra (tranne, for 
--. pres-o ; più decorosi Fi 
i.c.ncial Times e Guardian) 
e co>i il lettore viene pre 
parato alla notizia del rico 
!i<i~cimento della giunta mili
tare da parte del governo 
britannico a soli dieci giorni 
dal putsch. 

Kate Singleton 

ridere, di attaccarci con !<•. [ 
Mia allegria. E" passato un . 
mc4 ' d.t q landò I>abella ha \ 
apeno il ga-%. «fa quando " ha j 

• <li-toìto li» -stuardi " >. » Seri- ! 
\ o q.ie-te rigiie perciò un j 
ro-tn» compagno -: è toit-i i 
la vita .. ». I 

S.'jr.'tra *pcQiìcr.*t quella j 
* voglia di vivere > che qualcu ; 
vi arca trovato nei * movi ' 
mi t.lo >. S-rne Cristiana. * M: 

. . . t 

r t r o \ o a IR .inni <qua.->.» coni ' 
plctamenie -ola «• -eiiza qua-.; 
più ideali, convinz.om... *- Ag ! 
giunge Maria: « La solitudine i 
è un male >onza rispetto. Col ; 

j ! pi-ce duramente chiunque, j 
1 | Impng.ona. E-sere diver-a 
j « non è fatico-o. Es-ere soli si. | 
l j soprattutto nel movimento». [ 
I i Cresce la marea delle con ; 

i fessiont. si sviscerano enti : 
esistenziali in una sorta di 
autoflagcllaztone impietosa. 
Ed a p^tco valgono isolnte 

\ | proteste, bruschi richiami al 

i 

l 

i 

la concretezza. Si estende il 
filone dell'emarginazione e. 
della droga, la descrizione 
dello squallore delle periferie I 
urbane («Cile cosa c'è a [ 

IVrchi* il p a e s e è unito 

( e d i t o r i a l e d i A d a l b e r t o Mi

ti u c c i ) 

Dal IflWI. le dure |irnt e del

la d e m o c r a z i a (d i F a b i o 

.Mussi) 

Il d i s e g n o cominc ia a farsi 

più netto (di R o m a n o Led-

«i,i> 

il c o n g r e s s o della Kgci -

Le basi di una svo l ta (d i 

F e r d i n a n d o A d o r n a t o ) 

Il part i to nuovo (Ir; comu

nisti spagno l i (di M a r c o Ca 

la m a i ) 

« Il model lo Fiat » a c inque 

anni dal la crisi e n e r g e t i c a 

<di P a o l o F o r c e l l i n i ) 

Un c e d i m e n t o di Eugen io 

Curici (di G i o r g i o A m e n 

dola > 

Qualche p a s s o a \ a n t i nei 

col loqui di M o s c a (d i G i a n 

L u c a D e v o t o ) 

« Ambigu i tà » pos i t iva del 

part i to polit ico (di A n t o n i o 

B a l d a s s a r r e ) 

La d i scus s ione sul l 'opera 

di Marx - Il principio del 

va lore - lavoro (di M a r c o 

L i p p i ) 

hi Causi e la storia s ic i 

l iana (di F r a n c e s c o R e n d a ) 
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